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a) i seminari formativi per gli insegnanti
b) i laboratori didattici per gli studenti
c) il Premio «Inventiamo una banconota»

Di cosa parliamo
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• Come aderire al progetto e alle iniziative

• Perché l’educazione finanziaria
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Perché l’educazione economico-finanziaria
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L’individuo - 
Protezione dai 
rischi. Cogliere le 
opportunità. 
Maggior resilienza. 
Inclusione.

Il Paese - 
Partecipazione 
attiva e 
consapevole alla 
vita economica e 
sociale. Maggiore 
efficacia delle 
misure di politica 
economica

Il Sistema - 
Riduzione dei 
punti di 
vulnerabilità 
sistemica

Benessere 
collettivo e 
crescita 
economica

Maggior 
benessere 
individuale

Stabilità 
finanziaria



Gli studenti italiani nel confronto internazionale

Fonte: PISA 2022 Results (Volume IV) Students' Financial Literacy, OCSE
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un miglioramento 
rispetto alla 
rilevazione del 2018, 
pur collocandosi 
ancora sotto la media 
OCSE.



Il nuovo modello per la scuola
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Le nuove linee guida per l’educazione civica includono 
esplicitamente anche l’educazione finanziaria

EDUCAZIONE 
CIVICA

COSTITUZIONE
SVILUPPO 

ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ

CITTADINANZA 
DIGITALE

Trasversalità

Note del presentatore
Note di presentazione
Abbiamo accolto con piacere le nuove linee guida per l’educazione finanziaria che - in coerenza con la Legge capitali - portano esplicitamente l’educazione finanziaria all’interno dell’educazione civica. 

L’EF rientra principalmente nel II nucleo ma ci sono collegamenti anche con gli altri,

Per altro il nuovo modello è centrato sulla trasversalità dell’Insegnamento (perché l’Educazione Civica è insegnamento trasversale alle discipline) e questo rende il nuovo modello perfettamente compatibile con il programma di educazione finanziaria per le scuole della Banche d’Italia che è basato sulla trasversalità. 


L’educazione finanziaria «in senso stretto» è inserita nel secondo nucleo concettuale dell’Educazione civica, ma i nostri temi sono affrontati anche negli altri nuclei concettuali (es. nel nucleo COSTITUZIONE è richiamato il lavoro, nel nucleo CITTADINANZA DIGITALE c’è un richiamo ai temi cyber)




https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643


Obiettivi di apprendimento
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Note del presentatore
Note di presentazione
Inoltre Le nuove linee guida per l’educazione civica esplicitano traguardi di competenze che menzionano esplicitamente la gestione del denaro e i pagamenti, il reddito e la pianificazione, il risparmio e l’investimento, il funzionamento del sistema bancario e finanziario, concetti chiave attorno ai quali è costruito il nostro programma di Educazione finanziaria nelle scuole.

Nella documentazione di approfondimento sono citati due documenti del Comitato Edufin: 
Linee guida per lo sviluppo delle competenze di educazione finanziaria nella scuola
Indicazioni operative per l’insegnamento dell’educazione finanziaria


 Il  (Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ministero dell'Istruzione e del Merito, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Banca d'Italia, Consob, Covip (Commissione di vigilanza sui fondi pensione),  IVASS (Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni),  OCF (Organismo per la tenuta dell'Albo dei consulenti finanziari), CNCU (Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti)
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Tutti per uno economia per tutti!

9

È nato nel 2007 con un memorandum tra Ministero 
dell’Istruzione e  Banca d’Italia.

È costruito attorno alle Linee Guida e alle istruzioni operative 
del Comitato Edufin e da queste richiamato.

Il programma

Note del presentatore
Note di presentazione
Dobbiamo spiegare ai nostri interlocutori che il nostro programma è perfettamente aderente alle linee guida e istruzioni operative del Comitato richiamate nelle linee guida per l’educazione civica del Ministero. Le istruzioni operative citano ampiamente i TPU come materiale di riferimento. 

Il Comitato per la programmazione e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria (Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ministero dell'Istruzione e del Merito, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Banca d'Italia, Consob, Covip (Commissione di vigilanza sui fondi pensione),  IVASS (Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni),  OCF (Organismo per la tenuta dell'Albo dei consulenti finanziari), CNCU (Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti)

Dall’anno scolastico 2008-09, la Banca d’Italia porta avanti questo programma, che si è evoluto nel tempo. Dal suo avvio ha coinvolto oltre 600 mila studenti tra i 6 e i 19 anni ovunque sul territorio.

Nell’anno scolastico appena concluso sono stati coinvolti 3.133 insegnanti (49 in Umbria).




Chi partecipa

Il Programma è aperto a tutte 
le scuole e calibrato sulla fascia 
d'età degli alunni, fin dalla 
scuola primaria

È comunque maggiore 
l’adesione delle secondarie di 
secondo grado

Fonte: sondaggio presso gli insegnanti che hanno partecipato ai seminari formativi 
del percorso della Banca d'Italia di educazione finanziaria per le scuole

Tutti per uno economia per tutti!
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a - I seminari formativi per insegnanti

Incontri con insegnanti, per complessive 
4 ore con divisione dei docenti per livello 
scolastico …

… in cui viene illustrato il progetto e il  
materiale messo a disposizione

NB I docenti che partecipano agli incontri hanno diritto a 
richiedere l'esonero dall'attività di servizio e ricevono un 
attestato di partecipazione. Ai sensi della Direttiva n. 170/2016 
del MIUR - Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione 
e Formazione, la Banca d'Italia è una amministrazione 
pubblica che può svolgere corsi di formazione per il personale 
della scuola riconosciuti dal Ministero dell'Istruzione e del 
Merito.
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autunno 2025

Quando?



a1 - I materiali didattici
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I quaderni didattici



Gli argomenti trattati

a1 -  I materiali didattici (segue)

Reddito e 
Pianificazione

Moneta 
e prezzi

Pagamenti e 
acquisti

Risparmio e 
investimento

Credito
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Note del presentatore
Note di presentazione
REDDITO E PIANIFICAZIONE - Sapere che nel corso della vita è necessario acquisire un reddito, rincipale è il lavoro. Lo Stato, con le imposte sui redditi, fornisce servizi utili a tutti, compresi i sussidi per le categorie in difficoltà. 	
Essere consapevoli che le risorse disponibili non bastano a soddisfare tutti i bisogni essenziali e i desideri 	 	

MONETA E PREZZI - Riconoscere banconote e monete. Comprendere che la moneta serve per misurare e confrontare il valore di beni e servizi, contare e registrare le entrate e uscite, e per pagare. Comprendere che il denaro serve come mezzo di scambio, per retribuire il lavoro e acquistare beni e servizi. Comprendere che è una riserva di valore e serve per risparmiare. 
Saper calcolare il prezzo unitario.  Saper calcolare quanti beni si possono acquistare con un dato budget.  Saper definire un paniere di beni, in modo intuitivo come un carrello della spesa, e saperne calcolare il costo totale. Conoscere il concetto di bene pubblico (ad es. il parco pubblico) e sapere che il costo è sostenuto dalla collettività. 	

PAGAMENTI E ACQUISTI  - Utilizzare contanti e calcolare correttamente un resto.  Avere un’idea del conto corrente come “salvadanaio” custodito in banca.  Sapere che per poter utilizzare strumenti di pagamento alternativi al contante, come il bancomat, è necessario avere disponibilità di denaro.  Riconoscere i principali vantaggi derivanti dall’utilizzo del bancomat.  Avere idea che l’uso del bancomat può comportare il sostenimento di un costo. Sapere che cosa sono i codici di accesso, (come il PIN), a cosa servono e che vanno protetti.  

RISPARMIO E INVESTIMENTI - Conoscere il concetto di risparmio. Identificare le principali ragioni per cui è importante risparmiare. Capire che il risparmio deriva dalle scelte di impiego del proprio reddito, che non viene interamente speso. 
Capire che il risparmio può essere remunerato e generare interessi. 	
	
CREDITO - Sapere che la moneta si può regalare o dare in prestito e conoscere la differenza tra i due casi. Essere in grado di identificare situazioni in cui chiedere un prestito.  Sapere che un prestito è una somma ricevuta che dovrà essere restituita.  Sapere che indebitarsi ha implicazioni sui consumi futuri.  Sapere che gli impegni presi, anche nel credito, vanno onorati. 	




a1 - I materiali didattici (segue)

I volumi sono sviluppati secondo la tecnica dello storytelling

4 amici e un cane che crescono con gli studenti…

…affrontando scelte economico-finanziarie in situazioni di vita reale
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italiano

matematica

scienze

storia

filosofia

…

trattazione 
multidiscplinare



Un approccio di cittadinanza

Dal singolo alla collettività: 
Tutti per uno economia per tutti! 15



b - I laboratori didattici per gli studenti
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a) Mese educazione finanziaria

novembre 2025

Costruisci il tuo 
futuro!

b) Global Money Week
16-22 marzo 2026Quando?



c - Premio Inventiamo una banconota

17https://www.youtube.com/watch?v=N4ucXCe85EQ

Note del presentatore
Note di presentazione
“Realizzare i propri sogni, investire su sé stessi: l’economia al servizio dei giovani“.

2.000 euro ai 9 vincitori per il supporto e lo sviluppo delle attività didattiche.
le tre classi vincitrici e le sei classi finaliste non vincitrici riceveranno dalla Banca d’Italia 10.000 e 2.500
-  2.500 al bozzetto di banconota immaginaria più votato sui canali “social” della Banca d’Italia, scelto tra i nove migliori bozzetti non finalisti (tre per ogni grado di istruzione).
-  2.500 premio per il miglior bozzetto tra quelli presentati tra le scuole italiane all’estero, assegnato dalla giuria di esperti del Servizio Banconote.

https://www.youtube.com/watch?v=N4ucXCe85EQ
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Tutti per uno economia per tutti! – Un progetto articolato
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Come aderire alle iniziative di educazione finanziaria
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modulo di adesione docentiposta elettronica 
(edufin.perugia@bancaditalia.it)

Segnalate a 
edufin.perugia@bancaditalia.it  gli 

insegnanti interessati a ricevere 
informazioni 

Note del presentatore
Note di presentazione
«Generation €uro Students' Award» è un concorso annuale a squadre per studentesse e studenti degli ultimi due anni delle scuole secondarie di II grado, pensato per chi vuole scoprire il dietro le quinte della politica monetaria e delle tematiche economiche in generale. La competizione è gestita dalle banche centrali nazionali di ogni paese, quindi per l'Italia dalla Banca d'Italia. 

La gara si articola in tre manche: 
- la prima riguarda quesiti a risposta multipla su euro, Sistema Europeo di Banche Centrali e politica monetaria; 
- la seconda consiste in un elaborato scritto (una 'simulazione' di decisioni di politica monetaria sulla base del contesto attuale di quel periodo);
- la prova orale consiste in una sessione di domande e risposte sulla politica monetaria in generale, con particolare riferimento al contesto attuale di quel periodo. 
Per prepararsi ad affrontare le tre prove occorrerà consultare il materiale indicato nell’apposita sezione del sito https://www.generationeuro.eu/it-it/home 

mailto:edufin.perugia@bancaditalia.it


Grazie per aver partecipato

Paolo Guaitini
Perugia, 11/09/2025
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